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L’EVI comunica un’ottima notizia per concludere il 2006 
COSTRUITO IL “BY PASS” A POZZUOLI, 

ISCHIA ESCE DALLA SETE 
Nei prossimi mesi si procederà quindi alla riparazione definitiva 

della grossa condotta danneggiata dalla frana del primo novembre 
 
L’Energia Verde Idrica (EVI) spa, Acquedotto delle isole di Ischia e Procida, è lieta di 
rendere nota un’ottima notizia, che contribuisce a concludere positivamente il 2006: 
l’uscita dell’isola d’Ischia dalla situazione di emergenza idrica causata dalla frana che, il 
primo novembre, aveva distrutto un’importante condotta di adduzione in località La 
Schiana, a Pozzuoli. 
La situazione si avvia alla normalità: si prevede che Ischia riceverà quotidianamente circa 
24mila metri cubi d’acqua, cioè una quantità sufficiente per il fabbisogno invernale. 
Le turnazioni sono in fase di sospensione e si torna all’erogazione ininterrotta, 24 ore su 
24. 
Nella notte tra il 29 ed il 30 dicembre tecnici ed operai della Regione Campania hanno 
completato la condotta di emergenza (il cosiddetto “by pass”): di diametro inferiore a 
quella danneggiata, consentirà comunque di migliorare notevolmente la situazione di 
disagio che si era finora registrata sull’”Isola Verde”. 
Rispetto alle previsioni, i tempi di intervento erano risultati dilatati a causa di molteplici 
fattori: la frana aveva rivelato la presenza di una voragine di settanta metri di profondità, 
cosa che aveva reso i lavori assai difficoltosi; la situazione era peggiorata dalla natura 
dell’area, che presenta cavità, falde freatiche e materiali tufacei; inoltre la zona interessata 
dalla frana è sottoposta a vincoli archeologici, e durante i lavori erano emersi alcuni 
manufatti antichi che si è dovuto preservare. 
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